
Da Roma antica al Medioevo

Romolo fonda la città di Roma nel 753 a.C..

All’inizio Roma è una monarchia: il potere è di un re.
In seguito, Roma diventa una repubblica: il potere è dei cittadini; i cittadini scelgono i loro
rappresentanti nelle assemblee.
Infine, Roma diventa un impero: il potere è di un imperatore.

Nel III secolo d.C., l’impero romano è in crisi: è molto grande e l’imperatore non riesce a
difenderlo dai barbari.
I barbari sono delle popolazioni che vivono nell’Europa del centro-nord: sono
guerrieri, parlano delle lingue germaniche, non usano la scrittura.

L’imperatore Teodosio vuole salvare l’impero e lo divide in due parti più piccole:
impero d’Occidente e impero d’Oriente.

Nel V secolo d.C. i barbari invadono l’impero romano d’Occidente: iniziano le invasioni
barbariche.
Nel 476 d.C., il barbaro Odoacre caccia Romolo Augustolo, l’imperatore d’Occidente:
finisce l’Età antica e inizia il Medioevo.


